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La bellezza di scrivere sopra 
Il recupero del Moinho do Papel a Leiria di Álvaro Siza

Adriano Dessì

Università degli Studi di Cagliari | Dipartimento di Ingegneria civile, ambientale e architettura 
adriano.dessi@unica.it

In 2009, the work on the recovery of the paper mill of Leiria, by Álvaro Siza, was completed. It 
is a small project in a double condition of marginality both concerning the Portuguese settlement 
system and the author's work, a rigorous 'writing over' a 'minor' architecture, the remains of the 
oldest mill in Portugal. A 'writing over’ which does not only refer to the overlap between contem-
porary and ancient, of construction within the built, but of architecture’s eloquent ability to bring 
out the meaning of a pre-existing building, its true reason for existing in that place, of represent 
the community that generated it. If this is the purpose of the monuments, of the primary elements 
of the city, it is instead difficult to recognize it in an elementary technical form, such as that of the 
mill, which arises, thanks to the renewed meeting between the need for recovery and the urban 
landscape, a 'living and working symbol' of the community, overcoming local limits and circum-
stances and acquiring universal value. The text will try to reconstruct the story of this small work 
by Siza by exploring this theme and, at the same time, verifying the meaning of architecture «... 
as something that already exists in the place and which is only necessary to reveal».

Nel 2009 si concludono i lavori del recupero del moinho do papel di Leiria, opera di Álvaro 
Siza. Si tratta di un piccolo progetto in una doppia condizione di marginalità sia rispetto al 
sistema insediativo portoghese sia all’opera autoriale, un rigoroso ‘scrivere sopra’ un’architettura 
‘minore’, i resti del mulino più antico del Portogallo. Uno ‘scrivere sopra’ che non si riferisce soltan-
to alla sovrapposizione tra contemporaneo e antico, di costruzione nel costruito, ma di eloquente 
capacità dell’architettura di far emergere il senso di un edificio preesistente, la sua vera ragione di 
esistere in quel luogo, di mettere in rappresentazione la collettività che lo ha generato. Se questa è 
la finalità dei monumenti, degli elementi primari della città, è invece difficile riconoscerla in una 
‘forma tecnica’ elementare, quale è quella del mulino, che assurge, grazie all’incontro rinnovato 
tra la necessità del recupero e il paesaggio urbano, a ‘simbolo vivo e operante’ della comunità, supe-
rando i limiti e le circostanze locali e acquisendo valore di universalità. Il testo prova a ricostruire 
la vicenda di questa piccola opera di Siza esplorando questo tema e, insieme, verificando il signi-
ficato di architettura «...come qualcosa che già esiste nel luogo e che è solo necessario disvelare».

Keywords: writing, minor architecture, technical form, nature, primary
Parole chiave: scrittura, architettura minore, forma tecnica, natura, primario 
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 ▪ Scuola, tradizione e figura del limite

In Italia, il dibattito sul restauro, la costruzione di una sua teoria, la con-
tinua ricerca di deēni]iRni che riuscisserR a cRntePSOare i diĊerenti signiēcati 
e Oe grada]iRni deOO˰interYentR suO SatriPRniR� hannR raggiuntR PRPenti SrR-
babilmente insuperati e irripetibili e, soprattutto, orientato la costruzione di 
una cuOtura architettRnica ricRnRsciEiOe� QuestR diEattitR ha deterPinatR IRr-
tePente� cRPe saSSiaPR� Oa deēni]iRne stessa di architettura PRderna itaOiana 
che� diĊerentePente da aOtre cuOture RccidentaOi� si Ï IRrtePente nutrita deO 
raSSRrtR cRn Oa stRria PateriaOe sia direttaPente� cRn O˰ineYitaEiOe esSerien]a 
del costruire nel costruito, sia indirettamente, con la paziente e rigorosa ricer-
ca o e� cRnseguente� interSreta]iRne o deOOe IRrPe deO SassatR1. 

7uttaYia� nRn era SiÞ tardi degOi ini]i degOi anni ˰�0 in ,taOia TuandR� 
ancora, la cultura prevalente reputava «incompatibile il Moderno – per sua 
stessa deēni]iRne o cRn Oe RSere deO SassatRx� Ser citare una nRta SrROusiRne 
deO ���� di &esare %randi2� e� in eĊetti� Oe scritture di aOcuni esSRnenti deOO˰a-
vanguardia italiana ne avevano alimentato il sospetto3� 6e da un OatR Tuesta 
SRsi]iRne� cRPe aĊerPaYa in TueOOR stessR SeriRdR (rnestR 1athan 5Rgers� 
ha costituito un vincolo prezioso e contribuito alla costruzione di una sen-
siEiOitÈ SarticROare deOOa cuOtura architettRnica itaOiana YersR O e˰sistente� Yer-
sR TueOOe Sreesisten]e deOO˰aPEiente cRstruitR4, inteso nella sua relazione con 
TueOOR geRgraēcR e kdi naturaw5� daOO˰aOtrR nRn ha SrRdRttR� neOO˰aYan]are deO 
1RYecentR e a caYaOOR deO secROR� una Srassi aOtrettantR IRrte di TueOOa deOOa 
cRnserYa]iRne� che riuscisse a rendere sistePatica Tuesta a]iRne suO cRstruitR e 
a deterPinare Oa TuaOitÈ deO raSSRrtR tra iO nuRYR e O˰anticR neOOe cittÈ itaOiane�

Questa dRYerRsa SrePessa ha OR scRSR di intrRdurre� Ser cRntraSSuntR� 
O e˰sSerien]a di aOtre cuOture R� SiÞ esattaPente� ēgure� che� SrRSriR a Sartire in 
buona parte dalla ricerca teoretica italiana, mediata dalla necessità di tracciare 
una cuOtura architettRnica autRctRna� Ser aOcuni kregiRnaOew� intraSrende una 
Yia� sRSrannRPinata kter]aw� caratteri]]ata da un e˰PSatica o ROtre che scientiē-
ca o cRPSrensiRne deOO˰architettura tradi]iRnaOe e� aOOR stessR tePSR� aniPata 
dalla preoccupazione per un nuovo linguaggio adeguato alla transizione del 
proprio paese verso il tempo contemporaneo. 

,n TuegOi stessi anni� )ernandR 7ÅYRra� architettR trentacinTuenne giÈ 
nRtR� SiÞ che Ser Oe nuRYe reaOi]]a]iRni� Ser iO ceOeEre PaniIestR O Problema 
da Casa Portuguesa�� SuEEOicatR dieci anni SriPa� IreTuentaYa� in raSSresen-
tanza del Portogallo, il Congresso Internazionale di Architettura Moderna di 
Otterlo in cui, in evidente continuità con i CIAM precedenti7� si IaceYa strada 
O˰idea di un˰kaOtra PRdernitÈw� caSace di raSSresentare Oe cuOture ORcaOi in cRe-
renza con i luoghi in cui esse erano nate e si erano sviluppate. 

(ra in staPSa� in TuegOi stessi anni o Ser Oa deēnitiYa SuEEOica]iRne neO 
���� cRn iO titROR Arquitectura Popular em Portugal8 – il più robusto e amplio 
Inquérito à Arquitectura Regional Portuguesa9, una ricerca sistematica e ricchis-
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siPa che OegaYa i tePi cRstruttiYi e tiSRORgici deOO˰architettura tradi]iRnaOe aOOa 
cRstru]iRne Sa]iente e SrRIRnda neO tePSR deO SaesaggiR SRrtRghese e agOi 
assetti sRciaOi e SrRēOi antrRSRORgici degOi aEitanti� 

,n TueOOR stessR annR� su indica]iRne deOOR stessR 7ÅYRra� ̈ OYarR 6i]a si Rc-
cupava di progettare la Casa de Chá in una scogliera di Leça de Palmeira, poco a 
nRrd di 3RrtR� nRn ORntanR daO ceOeEre )arR di Boa Nova, terminata di costrui-
re neO ���2� *Oi schi]]i SreSaratRri di 6i]a si cRncentranR� SreYaOentePente� su 
due aspetti: il percorso che dalla strada litorale avrebbe dovuto condurre al risto-
rante� Oa Serce]iRne che� daOOa stessa strada� si sareEEe dRYuta aYere deOO e˰diēciR� 
Il primo sarà caratterizzato da un andamento mistilineo, a larghezza variabile, 
che trRYa Oa sua sede dRYe Oe rRcce OR SerPettRnR e che� SRcR SriPa deOO˰in-
gressR aO ritRrante� sePEra YROer cRndurre� inasSettataPente� YersR O R˰ceanR� cRn 
una SiattaIRrPa in cePentR che segna Oa Oinea deOO R˰ri]]Rnte e induce O R˰sserYatRre 
a YROtare Oe sSaOOe aOO e˰diēciR� OR schi]]R deOOa Yeduta inTuadraYa� inYece� iO retrR� se 
cRsÓ si SuØ chiaPare� deOO e˰diēciR stessR� cRstituitR da una cRPSRsi]iRne di YROuPi 
ciechi� a diĊerente aOte]]a� stereRPetrici� cRncatenati� che IannR iO YersR ai grandi 
ačRraPenti granitici da cui sePEranR nascere e che sePEranR cRPSOetare �fig. 1).  
QuestR YROgere Oe sSaOOe e kcRncentrarsi sui retriw�0 si giustiēca sROtantR cRn Oa ricer-
ca di un Rrdine suSeriRre� TueOOR deO SaesaggiR deOOa scRgOiera Rceanica che� attra-
YersR O a˰rchitettura� diYenta scena SrinciSaOe e IRrPa da Senetrare e da cui guardare 
O R˰ceanR� 6u Tuesti YROuPi Eianchi si aSSRggia una cRSertura a IaOde in cRSSi SRr-
tRghesi Pa cRn una geRPetria cRPSOessa che sePEra SiÞ siPuOare una tRSRgraēa 
naturaOe che nRn un tettR� YersR O R˰ceanR� Oa cRSertura si stacca daO PurR� staYROta 
in beton-brut, attraverso una fenêtre en longeur che nRn Ï intagOiata neO PurR� aOOa 
Paniera PRderna� Pa ricaYata da TuestR distaccR� 7aOe sceOta nRn Ï sROR cRerente 
in terPini cRstruttiYi Pa� insiePe aOOa grRnda in IRrte aggettR� serYe a segnare O R˰-
ri]]Rnte RceanicR� cRPSriPendR OR sSa]iR deO cieOR e deēnendR un disSRsitiYR che 
cattura OR sguardR durante Oa discesa o OR sSa]iR deOOa saOa Ï ricaYatR� inIatti� neO 
livello più basso. 

Ma torniamo, per un momento, alla scogliera. Sono ossessivi i disegni di Siza 
Ser TuestR SaesaggiR� O R˰ssessiRne Ser Oe IRrPe degOi ačRraPenti granitici Ï cRn-
IerPata dagOi schi]]i� di SRcR successiYi� in SreSara]iRne aO SrRgettR deOOe piscinas 
das marés, realizzate nella stessa scogliera, poco più a sud. Tale ossessione per la 
IRrPa deOOa geRgraēa� Oa cRntinua restitu]iRne tRSRgraēca� Rttenuta da diĊerenti 
angolazioni visive, se da un lato attiene ad una «innata sublimazione per la 
cRnRscen]ax11� cRPe Oa deēnirÈ 6i]a PROti anni dRSR� daOO˰aOtrR aĊerisce aOOa 
ricerca deOOa IRrPa deO OiPite� tra Oa terra e iO Pare� tra Oa cittÈ e Oa caPSagna� 
tra inIrastruttura e natura� 

QuestR tePa deO OiPite attraYersa O˰RSera di 6i]a nei decenni e intrRietta� 
aOOR stessR tePSR� una cRndi]iRne OiPinare tutta SRrtRghese o lATuiy 2nde 
a terra se acaEa e R Par cRPeËax scriYeYa iO SReta /uÐs 9a] de &aPÙes Ser 
celebrare il Cabo da Roca – ma anche una ricerca intima, e continuamente proble-
Patica� suOOa caSacitÈ deOO a˰rchitettura di interSretare iO OiPite tra Oa stRria e natura� 
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Fig. 1. 
Á. Siza. Schizzi 

preparatori per la 
Casa  do Chá – ve-
duta dalla strada. 
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Fig. 2. Planimetria 
della città di Leiria 
con individuazione 
del Moinho do Papel 
agli inizi  
dell’Ottocento. 

 ▪ Il Moinho do Papel a Leiria

A distan]a di cinTuant˰anni� Ser un SiccROR interYentR di restaurR� 6i]a ri-
tRrna ancRra suO tePa deO OiPite staYROta Ser una SarticROare kcircRstan]aw o Ser 
evocare un concetto tavoriano12o TueOOa deO Moinho do Papel di Leiria, il mulino 
SiÞ anticR deO 3RrtRgaOOR� ,n TuestR casR� ROtre che OaYRrare in un cRntestR Par-
ginaOe di una cittÈ Sur iPSRrtante deO Saese� 6i]a aĊrRnta iO tePa di una IRrPa 
tecnica che deYe Oa sua stessa natura e Oa sua Rrigine neOO e˰ssere disSRsta suO OiPite 
tra Oa terra e O˰acTua� 

Leiria, come tutte le città più importanti del Portogallo, stabilisce un rap-
SRrtR cRO ēuPe di assROuta interdiSenden]a� una cittÈ incasteOOata Oe cui Pura� 
cRPe PRstranR Oe carte stRriche �fig. 2), terminano con il Rocìo, lo spazio alla-
gabile del rio Lis – poi occupato dalla città ottocentesca; ma le carte mostrano 
anche TuantR� ancRra aOO˰ini]iR deOO˰2ttRcentR� Oa Siana Eagnata daO ēuPe� Yer-
sR (st� IRsse una caPSagna diĊusaPente aEitata attraYersR sistePi cOaustraOi e 
IRrtiēcati� distinti Ser Srecise Iun]iRni� O R˰sSedaOettR� cRn un SiccROR YiOOaggiR 
intRrnR� a SresidiR deOOa grande ansa di destra idrRgraēca� in sinistra idrRgraēca� 
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lungo la Rua de Santo Agostinho �O˰attuaOe Rua Tenente Valadin), la chiesa e il 
cRnYentR di 6antR AgRstinR e iO 6ePinariR DiRcesanR� che IaceYanR Sarte di 
un unico complesso religioso, e, verso le colline meridionali, estesi isolati di rurali 
elementari raccolte attorno al Largo dos Barreiros – che anticamente guadava il 
ēuPe o e che cingeYanR aPSi terreni uOiYetati caratteri]]andR IRrtePente iO Sae-
saggiR� Di Tuesta Sarte di cittÈ extra-muros SerPangRnR SRchi aOtri ediēci e Erani 
di tessutR di TueO tePSR� unR di Tuesti Ï iO Moinho do Papel – la cui costruzione 
si Ia risaOire aO �4�� o situatR SrRSriR aOO e˰strePitÈ RrientaOe di TuestR ēOaPentR 
urEanR e aĊacciatR su un Sia]]aOe RrPai caPSestre� iO Largo de Olivaes, che costi-
tuiYa anche O˰ingressR RSSRstR aOOa cittÈ risSettR aO &asteOOR di /eiria�

DunTue una cRndi]iRne di aYaPSRstR risSettR aOOa caPSagna uOiYetata� 
Pa anche OiPite cRstruitR YersR iO ēuPe e� aO cRntePSR� OuRgR di accuPuOR e 
trasIRrPa]iRne deOOe risRrse e� dunTue� sSa]iR cROOettiYR e SuEEOicR� Il Moinho, 
abitualmente denominato do papel �iO PuOinR deOOa carta�� era utiOi]]atR anche 
Ser Oa Pacina]iRne deO granR Ser Oa SrRdu]iRne di Iarina e� SrREaEiOPente� Ser 
Oa SrRdu]iRne ROearia� Yista O˰aPSia suSerēcie destinata aOOe cROture uOiYetate 
deOO˰intRrnR e aO rinYeniPentR di aOcuni tiSi di cRntenitRri tradi]iRnaOPente uti-
Oi]]ati Ser Oa cRnserYa]iRne deOO R˰OiR� 1eO 200�� TuandR Oa PuniciSaOitÈ di /eiria 
eEEe a disSRsi]iRne dei ēnan]iaPenti Ser iO restaurR� si staEiOÓ Oa sua cRnYersiRne a 
museo13 e� YistR iO YaORre stRricR e siPEROicR deO PanuIattR o che neO IrattePSR era 
ridRttR a SRcR SiÞ che rudere e SresentaYa signiēcatiYe PanRPissiRni �fig. 3) – di 
ačdarOR ad ¨OYarR 6i]a 9ieira�

6i]a interSreta Oe ascenden]e stRriche deOO e˰diēciR PisurandRsi cRn iO raS-
SRrtR di scaOa Pinuta che TuestR staEiOisce cRn iO OuRgR� 6RnR due� inIatti� i tePi 
che ePergRnR in taOe interSreta]iRne� da un OatR Oa necessitÈ di cRnIrRntarsi 
cRn O˰aSSarente kEanaOitÈw deO PanuIattR� caratteri]]atR da una IaEErica Rr-
dinaria e povera – in pietra e mattoni il basamento costruito sul canale, in 
laterizi e adobe i piani in elevazione – da una irrilevante presenza urbana e, non 
ultimo, da uno stato di conservazione che lo restituisce alla città contempora-
nea SriYR di ricRnRsciEiOitÈ IRrPaOe� 

,O tePa deOO˰warchitettura EanaOew� cRPe giudi]iR teRricR�criticR suOO e˰sisten-
te� IRnda Oe sue radici daO SeriRdR di OaYRrR cRn 7ÅYRra e riePerge Rgni TuaO YROta 

Fig. 3. Foto del 
mulino prima 

dell’intervento; a 
destra, piattaforma 

in cemento per 
l’attraversamento 

del canale.
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6i]a si trRYa a OaYRrare cRn iO SatriPRniR PinRre� (gOi� risSettR a TuestR� aĊerPa� 
lEanaOitÈ nRn Ï un cRncettR OegatR a TuaOcRsa di SRcR interessante� sen]a TuaOi-
tÈ� Pa a TuaOcRsa che si rende disSRniEiOe aOOa cRntinua]iRnex e ancRra� risSettR 
aOOe SiccROe architetture� egOi SiÞ YROte cRnIessa che Tueste sianR� SiÞ di tutte� 
TueOOe in gradR di IarOR kYiErarew� Questa� SerØ� nRn Ï un˰architettura cRPe Oe 
aOtre� una casa� una chiesa� una scuROa� e Tui arriYiaPR aO secRndR tePa� iO moinho 
Ï un ediēciR Pacchina� un˰architettura deOO˰acTua� che si PuRYe cRn O˰acTua� un 
OuRgR in cui entra una Pateria e da cui ne esce SrRIRndaPente trasIRrPata� una 
IRrPa tecnica da cui Ï SRssiEiOe sentire Oa YiEra]iRne deOO e˰nergia SrRdRtta daOOa 
natura� A suR PRdR� un˰architettura SriParia14 in scala ridotta, che si pone in 
cima ai bisogni umani. 

6u TuestR tePa 6i]a insisterÈ in tuttR iO SrRgettR interSretandR iO PuOinR 
cRPe teatrR di Tuesta natura Rriginaria e SriPitiYa deO OuRgR� e RrientandR tutte 
Oe sceOte� da TueOOe SiÞ sTuisitaPente Oinguistiche� di iPSiantR architettRnicR� 
sinR a TueOOe PuseRgraēche� ² iO tePa che si iPSRne� iO SrRgraPPa SreYede Oa 
PuseaOi]]a]iRne deO PuOinR e iO PRdR in cui assuPerOR Ï TueOOR di Iar diYentare 
promenade o daO IRrte carattere SedagRgicR o iO sistePa ediēciR�acTua� 3er Iar 
TuestR� asSettR su cui tRrnerePR� diYenterÈ centraOe iO ruROR deOOR sSa]iR aSertR 
e del parco in cui il mulino si colloca, diventandone, allo stesso tempo, accesso 
pubblico, luogo dei servizi e, soprattutto, spazio da cui contemplare – compren-
dendRne iO sensR SaesaggisticR o O R˰Sera�

 ▪ Scrivere sopra: una architettura palinsesto

ArriYiaPR dunTue aO EagagOiR di tecniche e aOOa graPPatica da cui O˰autR-
re SRrtRghese decide di attingere Ser sYiOuSSare Tuesti due tePi� Da un OatR� 
Tuindi� O e˰sigen]a di Pantenere ed esaOtare Oa scaOa Pinuta deOO e˰diēciR� daOO˰aOtrR 
kPettere in scenaw iO carattere PeccanicisticR deO PuOinR� (ntraPEe Oe TuestiRni 
attengRnR ad un SrRcessR di inYen]iRne� neO sensR deOOa Pessa in chiarR di IRrPe 
dell'architettura trovate nel luogo, a cui Siza ricorre sempre sia che si tratti di 
nuRYe RSere che di interYenti su PanuIatti esistenti� lO˰architettura Ï TuaOcRsa 
che giÈ esiste neO OuRgR� Ï necessariR sROR disYeOarOax15. 

/e due PRdaOitÈ attraYersR cui sYiOuSSare TuestR SrRcessR di ritrRYaPentR 
cRrrisSRndRnR ai due interYenti SrinciSaOi suOO R˰Sera� iO restaurR YerR e SrRSriR� 
attuatR sui cRrSi di IaEErica Rriginari� e O˰integra]iRne di un cRrSR nuRYR che 
ospita i servizi, la reception e un SiccROR sSa]iR esSRsitiYR che Iun]iRna da PR-
PentR ini]iaticR deO SercRrsR cRnRscitiYR suOO R˰Sera�

,n entraPEi� 6i]a trRYa Oe regROe Ser Oa deēni]iRne IRrPaOe neOO R˰Sera stessa 
intesa nRn sROR cRPe PanuIattR in sÌ� Pa cRPe intera cRstru]iRne deO OuRgR� 
neOO˰insiePe di tracciaPenti necessari Ser dar IRrPa aOO˰architettura deO PuOinR 
Pa anche a TueOOa deO ēuPe� in TueO SrecisR SuntR deO suR andaPentR� SerchÌ Oa 
SriPa ne SRtesse sIruttare Oa sua IRr]a PRtrice� 

Fig. 5. Casa 
Frittelli, corpo scala 
in cemento e ferro 
( foto di A. Guerri).
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,O cRncettR di SaOinsestR Yiene aSSOicatR� in TuestR casR� cRPe cRdice SRe-
tico che si rende esplicito negli elementi della costruzione, antichi e nuovi: non 
Ï una riscrittura� e neanche un sePSOice accRstaPentR Pa SrRSriR una sRYra-
scrittura che nRn canceOOa TueOOa sRttRstante e che� an]i� ROtre ad utiOi]]arOa cRPe 
guida Ser Oa nuRYa� Yiene Iatta riePergere� , Puri� i SaYiPenti� Oe cRSerture� Oe 
sROu]iRni Ser risROYere i SiccROi saOti di TuRta� Oe sRgOie� diYentanR indi]i di una 
storia ancora operante�� e, allo stesso tempo, le tappe di un percorso conosci-
tiYR� / e˰diēciR� neO suR statR di rudere� PRstraYa tracce PROteSOici� caYitÈ tec-
niche nei muri, aperture occluse, elementi incongrui ed integrazioni recenti. 
6i]a crede che Tueste SRssanR cRstituire O˰aOIaEetR di una nuRYa Oingua e deci-
de di riSRrtarOe su un unicR SianR e un unicR tePSR� TueOOR cRntePSRraneR�  
QuestR nuRYR cRdice si IRnda suOOa siPuOtaneitÈ di Tuesti eOePenti� Ï ePEOe-
Patica sRSrattuttR Oa Iacciata nRrd �figg. 6,8,9�� riYROta YersR iO ēuPe� che di-
venta una sorta di spartito musicale, un abaco ragionato di elementi nuovi 
e antichi� di eOePenti riscRSerti e ricRstruiti� ,n Tuesta Iacciata� una SRrta 
nRn aSSartenente aOOa IaEErica Rriginaria e cRstruita cRPe accessR di serYi]iR 
da una sROetta di caOcestru]]R� in IRrte statR di degradR �fig. 3), che permette-
Ya O˰attraYersaPentR deO canaOe� diYenta una grande ēnestra suO ēuPe e suO 
SarcR� Oa cui Yista crea OR sIRndR deOOa grande saOa deOOa Pacinatura� TuestR Ï 
O˰unicR eOePentR nuRYR che diaORga cRn Oe ēnestre stRriche� di IRrPa Sseu-
dR�Tuadrata e cRntRrnate da stiSiti e architraYi di granitR� e cRn una teRria di 
IeritRie a tutt˰aOte]]a� disassate risSettR a tutti gOi aOtri Rrdini di ēnestre� SrR-
EaEiOPente un tePSR usate cRPe Yani tecnici ricaYati aOO˰internR deO PurR�  
/a risuOtante Ï un interessante caOcR PurariR cRntePSRraneR che si PRstra 
neOO˰interR sYiOuSSR deOOa Sarete e i cui ritPi YengRnR scanditi daO saSiente trat-
taPentR deOOe ēniture Purarie e daOOa seOe]iRne di cRsa Oasciare in Yista e cRsa 
intRnacare di Tueste SRr]iRni di PurR� Questa sceOta ha iO PeritR di riSrRSRr]iR-
nare elementi privi di un rapporto originario e di ridisegnare un nuovo assetto 
unitariR deOOa Iacciata iPPediataPente ricRnRsciEiOe Ser chi arriYa daO SarcR� 
DaOO˰internR� Tuesta seTuen]a di aSerture diYenta una sRrta di kdiRraPaw YersR 
iO ēuPe che accRPSagna iO transitare tra Oe saOe� SrRSRnendR una Oettura SaraO-
OeOa tra iO SercRrsR PuseRgraēcR� cRn i suRi sePSOici aOOestiPenti� e Oa scena data 
daOO˰acTua in PRYiPentR� 

8n ruROR SrePinente� in Tuesta sRrta di Sarete�aEacR� OR ricRSrRnR induE-
EiaPente Oe ritrecine o R ruRte idrauOiche o che kSRSROanRw� in reaOtÈ� O˰interR 
cRnēne nRrd deO sistePa cRstruitR� Anche su Tueste O˰atteggiaPentR Ï duSOice 
e deriYa daO diĊerente statR di cRnserYa]iRne degOi eOePenti riscRntratR SriPa 
dei OaYRri� 8na di Tueste� caratteri]]ata da una struttura Oignea Sur IRrtePente 
aPPaORrata� Ï ancRra disSRniEiOe aO restaurR e Yiene riassePEOata e rinIRr]ata� 
risSettandR Oe sagRPe degOi eOePenti Rriginari� O˰aOtra� Tuasi cRPSOetaPente di-
strutta, viene ricostruita ex-novo in anaORgia deOOa SriPa� Pa utiOi]]andR SrRēOi 
PetaOOici� Tuest˰uOtiPa Ï TueOOa che Yiene riattiYata Ser Oe diPRstra]iRni interne 
che si sYROgRnR neOOa saOa deOOe Pacina]iRni e che Tuindi Yiene Iatta entrare in un 
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diaORgR direttR cRn i cRrSi di IaEErica stRrici� generandR un˰uOteriRre tensiRne 
tra YecchiR e nuRYR �fig. 4).

,O gradR di interSreta]iRne critica raggiuntR in Tuesta Sarete YersR iO ēuPe 
si cRntraSSRne� cRncettuaOPente� a TueOOR cRn cui YengRnR aĊrRntate tutte Oe 
aOtre suOOe TuaOi� inYece� Yiene attuatR un restaurR à l’identique: muri bianchi e 
arcigni� in SreYaOen]a ciechi� cRstituiscRnR una Tuinta stradaOe cRntinua rieYR-
cando il rapporto che il mulino doveva stabilire con la campagna. La serie di 
Yarchi daOOa strada nRn Ï SiÞ utiOi]]ata cRPe sistePa di accessi� cRPe aYYeniYa 
stRricaPente Ser ageYROare iO cRnIeriPentR deOOe Paterie SriPe� Pa cRPe Yiste 
selettive tra interno ed esterno. I due accessi avvengono dalle corti, in un siste-
ma che si propone come dichiaratamente introverso, uno da est, preesistente, in 
corrispondenza della stretta parete di azulejos račgurante un˰iPPagine stRrica 
deO PuOinR� che cRnduce ad un SatiR SergROatR� disSRstR ad una TuRta Oegger-
mente più bassa rispetto alla strada, il cui muro cinge anche il primo bacino di 

Fig. 4. Dettaglio 
della facciata nord 
con ruota idraulica 
in acciaio. Sotto: 
vista della sala delle 
macinazioni.
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Fig. 5. Moinho 
do Papel: profili e 

sezioni trasversali.

sEarraPentR deOO˰acTua interna aO PuOinR �fig. 8�� O˰aOtra in cRrrisSRnden]a di un 
varco tecnico, non originario, rivolto invece verso la città, che Siza pensa come 
una sRrta di kinghiRttitRiRw daOOR sSa]iR stradaOe� ricaYatR daOOa nuRYa tensiRne 
generata tra i cRrSi di IaEErica stRrici e TueOOi nuRYi� TuestR diYenta anche O˰ac-
cesso principale al museo.

8na SRstura ancRra diĊerente Ï assunta neO OaYRrR degOi interni� nei TuaOi 
Yiene adRttatR un dRSSiR registrR PuseRgraēcR� TueOOR dei disSRsitiYi Peccanici 
e degOi struPenti da OaYRrR� TuaOi traPRgge� cisterne� grandi EancRni Ser O e˰ssica-
PentR deOOa carta e Oa cucina Ser O˰iPSastatura e Oa Saniēca]iRne a cui 6i]a dedica 
ER]]etti esecutiYi sSeciēci� TueOOR deOOe sRgOie interne� tra i diYersi aPEienti e tra 
i due OiYeOOi deO cRrSR trasYersaOe� (gOi utiOi]]a Tuesti PRPenti di SassaggiR SRsi-
zionando entro teche calpestabili, o direttamente incastonando nel pavimento 
e in alcuni spiccati murari, le macine lapidee ritrovate durante gli scavi e alcuni 
Yasi Ser Oa cRnserYa]iRne degOi ROii� che diPRstranR O˰utiOi]]R deOO e˰diēciR anche 
cRPe IrantRiR �fig. 5). 

 ▪ I corpi nuovi: trasposizioni compositive e ricerca della misura dall’esistente

1eOOa cRstru]iRne dei nuRYi cRrSi di IaEErica� che deēniscRnR iO nucOeR di 
accesso al museo del Moinho do Papel, Siza rivela un potenziale inesplorato del 
SiccROR ediēciR� iO suR ruROR urEanR� /a SRsi]iRne deO nuRYR YROuPe� cRstituitR 
da due cRrSi OeggerPente ruRtati tra ORrR� Ï identiēcata aOO˰internR deOOa cRr-
te RYest� YersR Oa cittÈ� saOdandR ideaOPente O e˰diēciR stRricR aO tessutR urEanR 
adiacente e rinunciandR� Tuindi� aOOa sua cRndi]iRne di isROaPentR� Questa sceO-
ta, davvero decisiva, si può ricondurre alla duplice necessità di creare un nuovo 
accesso urbano che avvenga da uno slargo interno, piuttosto che direttamente 
daOOa strada� che diYenta un˰interessante SiccROa Sia]]a a C<˰ tra iO PuOinR e O e˰-
diēciR deOOa reception e della mostra permanente e, al contempo, riprodurre un 
EranR di SaesaggiR stRricR nRn SiÞ deterPinatR daO raSSRrtR tra ediēciR e ēuPe 
ma tra un piccolo borgo artigianale e il parco ripariale. 
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Da Tuesta angROa]iRne YisiYa� Ï SRssiEiOe sSiegare due eOePenti deterPinan-
ti nella nuova composizione: la giacitura dei nuovi volumi e la loro misura, en-
traPEi direttaPente trasSRsti daOOe IRrPe deO OuRgR�

/a SriPa nasce daOOe due direttrici IRndaPentaOi deO PuOinR� TueOOa deOOa Sa-
rete nRrd� riYROta YersR ēuPe� e TueOOa dei due annessi a OaPa di cROteOOR che de-
ēniscRnR O˰ingressR� Oa Oeggera rRta]iRne risuOtante da Tueste due direttrici SrR-
duce un dRSSiR scartR YROuPetricR� TueOOR tra OR sSigROR dei nuRYi YROuPi e Oa 
testata deO YecchiR PuOinR e TueOOR tra i due cRrSi nuRYi� che deēniscRnR risSet-
tiYaPente O˰accessR aOO˰area e O˰ingressR aOOa reception e alla piccola sala espositiva.

 *Oi accessi sRnR� aOOa Paniera di 6i]a� SiccROi tagOi nei Puri Sieni� sSes-
sR ricaYati negOi angROi� Ser accentuare O˰integritÈ YROuPetrica o cRsÓ Ï anche 
ritagOiata Oa SiccROa aSertura YersR iO ēuPe� che denuncia Oa graPPatica cRn-
tePSRranea dei nuRYi YROuPi �fig. 9). La leggera strizione che si produce tra 
YecchiR e nuRYR� dunTue� indiri]]a i Ėussi SedRnaOi YersR i due accessi accRP-
SagnandR SrRgressiYaPente i YisitatRri YersR O˰accessR aO PuOinR e YersR iO ēu-
Pe �Oa EiIRrca]iRne deOOR sOargR a <� �fig. 6).

AncRra SiÞ rigRrRsa� anche se PenR eYidente� Ï Oa ricerca deOOa Pisura di taOi 
YROuPi �fig. 4�� (ssi� disSRnendRsi trasYersaOPente risSettR aOOa IRrPa aOOungata 
deO cRrSR SrinciSaOe deO PuOinR� sRnR in SrRSRr]iRne cRn O˰aOa stRrica che sSRrge 
YersR iO canaOe� sRstenuta da una teRria di gaOOerie arcate attraYersate daOO˰acTua� 
/e YROuPetrie dei due cRrSi SerSendicROari aO ēuPe� dunTue� si cRnIrRntanR� 
simulando un impianto tipologico a corte semiaperta che contraddistingue le 
ville campestri portoghesi. 

/e SrRSRr]iRni dei nuRYi YROuPi scaturiscRnR� Tuindi� daOOR sSessRre deO 
cRrSR esistente che diYenta Oa Patrice deO YROuPe� di Sianta Tuadrata� deO EORccR 
reception e serYi]i� /a saOa esSRsitiYa� di IRrPa rettangROare� Ï ricaYata secRndR 
una SrRSRr]iRne aurea da TuestR TuadratR e ruRta di SRchi gradi eYiden]iandR 

Fig. 6. Restituzione 
grafica del procedi-
mento compositivo 
tra vecchio e nuovo. 
Da sinistra verso 
destra: allineamen-
ti, misure, figure 
primarie, proporzio-
ni (rielaborazioni 
dell’A.).



Quaderni di Architettura e Design 7|2024210

Oa cRncatena]iRne tra Tueste due ēgure� QuestR cRPSOessR sistePa di reOa]iRni 
IRrPaOi che 6i]a ricerca RssessiYaPente o sRnR PROteSOici i disegni� inIatti� in 
cui si SuØ nRtare Oa YariaEiOe SRsi]iRne dei nuRYi YROuPi o Ï da ricRndurre 
al dubbio continuo che, in tali contesti, anima la volontà di trovare la giusta 
Pisura neO raSSRrtR cRn O e˰sistente Pa anche Oa giusta tensiRne che si deYe 
staEiOire cRn TuestR� 

, kPuri tesiw dei nuRYi cRrSi� ciechi YersR iO PuOinR� aSerti attraYersR SiccROe 
ēnestre Tuadrate YersR iO ēuPe� inducRnR ad un raSSRrtR tattiOe cRn iO OuRgR� ad 
una cRntinua aSSrRssiPa]iRne cRrSRrea cRn O a˰nticR e� aOOR stessR tePSR� cercanR 
di intrRdurre Oa diPensiRne cRntePSOatiYa neOO e˰sSerien]a di SercRrren]a �fig. 10). 

 ▪  Il Moinho come porta verso lo spazio di natura

,n cRncOusiRne� Ï necessariR riIerire TuantR iO OaYRrR di risePanti]]a]iRne 
del Moinho do Papel sia riconducibile al rinnovato rapporto con gli elementi 
naturaOi� un tePSR a serYi]iR deOOa SrRdu]iRne� Rra agenti YiYi deOO e˰diēciR� (ssi 
connotano lo spazio interno, come detto, soprattutto attraverso gli allesti-
menti museali, ma assumono un ruolo preminente nello spazio aperto. Siza 
interSreta TuestR tePa� cRsÓ signiēcatiYR Ser Oui17� aSSrRēttandR deO restaurR 
deOO˰RSera Ser inYentare O˰accessR aOOR sSa]iR deO ēuPe che nRn diYenta sROR 
O e˰OePentR naturaOe da cRntePSOare� Pa anche scena a cui SarteciSare attraYer-
so la sua restituzione alla città. 

/˰articROa]iRne dei SercRrsi deOOR sSa]iR aSertR attraYersR iO SiccROR sOargR 
sopraelevato – pavimentato con la tecnica della calçada18 o Ï inIatti SRssiEiOe 
sROR cRn Oa cRstru]iRne di un EasaPentR che Ï sia SiccROR EeOYedere YersR iO ēu-
me, sia approdo di una passerella aerea, in acciaio cor-ten, che scavalca il canale in 
adiacen]a aOO e˰diēciR e cRnsente di raggiungere Oa riSa ĖuYiaOe �figg. 9-10). Siza 
trae iO suR riIeriPentR dagOi attraYersaPenti in OegnR che Ï SRssiEiOe ritrRYare 
OungR i YiOOaggi di PRntagna� che sePEranR essere sRsSesi suOO˰acTua� escRgita� 
dunTue� una sROu]iRne che draPPati]]a i due Sunti di aSSRggiR deOOa SassereOOa 
a /� iO SriPR� YersR O e˰diēciR� su una seOOa di granitR incassata neO citatR EasaPen-
to per mantenere la complanarità dei percorsi; il secondo, puntuale, attraverso 
un SiOastrR a crRce centraOe inēssR suO PurR d˰argine deO canaOe� 

3er enIati]]are Tuesta sRsSensiRne tRgOie� inēne� O˰uOtiPa aO]ata deOOa SiccR-
la scala che conclude la passerella, utilizzando le piegature delle lamine in acciaio 
cRPe irrigidiPenti deOO˰interR eOePentR architettRnicR� 

/a cRnnessiRne tra iO PuOinR e iO SarcR Ï assROutaPente strategica ed 
Ï SrRYata dai cRntinui tentatiYi di reaOi]]a]iRne succedutisi in SassatR� Oe 
IRtR stRriche PRstranR TuantR Tuesta aEEia assuntR� neO tePSR� diYerse IRr-
me e materiali, non sempre adeguati alla relazione, così delicata, tra lo spa-
]iR deO ēuPe e iO PuOinR� 6i]a cerca di ēssare Tuesta reOa]iRne attraYersR una 
SiccROa kRSera d˰artew che si dÈ Ser Oa sua Oeggere]]a e� aOOR stessR tePSR� Ser 
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Fig. 7. Viste degli 
accessi dallo slargo 
centrale. A sini-
stra, accesso al cor-
po nuovo; a destra, 
accesso al Mulino 
( foto dell’A.).

Oa sua iPPediata identiēca]iRne� Questa SiccROa architettura� neOOa sua aS-
Sarente autRnRPia� RĊre� inROtre� O R˰ccasiRne Ser sRttROineare O˰iPSRrtan-
za di un altro elemento decisivo nella costruzione del luogo: il lungo muro, 
a Pe]]˰aOte]]a� che deēnisce iO cRnēne deO cRstruitR YersR iO ēuPe e che� in 
TuestR trattR� da sePSOice eOePentR di argine deO canaOe diYenta Ounga sedu-
ta da cui Ï SRssiEiOe raSSRrtarsi� YisiYaPente� sia aOO˰architettura che aO ēuPe�  
(ssR Ï tinteggiatR di caOce Eianca� cRPe tutti i Puri deO PuOinR� sancendR� in taO 
PRdR� iO suR signiēcatR di OiPite tra O R˰Sera uPana e OjeOePentR naturaOe �fig. 7).

/a ricerca saSiente su Tuesta SiccROa architettura Ï in gradR di cRstituire 
un insegnaPentR Een SiÞ SrRIRndR deOOe RSere PaggiRri deOO˰autRre SrRSriR 
Ser i diĊerenti OiYeOOi o in un aPEitR cRsÓ OiPitatR o su cui Yiene cRndRtta�  
Di TuestR kscriYere sRSraw� cRstante neOO R˰Sera di ¨OYarR 6i]a� aEEiaPR giÈ dettR� 
/˰architettura deO SassatR nRn Ï iO suSSRrtR e� ancRr PenR� OR sIRndR deOO R˰Sera 
cRntePSRranea� Ï� SriPa di tuttR� un EagagOiR di eOePenti e di Paterie attiYe 
a disSRsi]iRne� una teRria che si RĊre cRPe RSera aSerta e che cRntiene in sÌ i 
codici per la sua continuazione. 

7uttaYia� si aSre un YarcR in TuestR SercRrsR aSSarentePente segnatR� 
essR Ï Een descrittR daOOa regROa si]iana deO lriSetere nRn Ï Pai riSeterex19.  
,n eĊetti� cRPe in TuaOsiasi SrRcessR di sRYrascrittura� esiste Oa SRssiEiOitÈ di 
unR scartR gra]ie aO TuaOe iO riIeriPentR ai caratteri deOO˰architettura esistente� 
come costruzione lenta e progressiva del luogo, può essere rinegoziato, non 
diventando più elemento da cui partire – appunto, da riprodurre – ma obbiet-
tivo da raggiungere. 

,n taOe Oettura� Ï SRssiEiOe ritRrnare EreYePente su un aOtrR cRncettR di cui 
aEEiaPR giÈ SarOatR� nRn sROR riguardR a Tuest R˰Sera Pa ad una incOina]iRne 
deOO˰autRre SRrtRghese� TueOOR di OiPite� 

(˰ SrREaEiOe che Tuesta sensiEiOitÈ aĊRndi Oe sue radici neOO e˰sSerien-
]a EiRgraēca� 6i]a� inIatti� riSRrta sSessR i suRi sRggiRrni estiYi in 6Sagna� 
lTuandR erR EaPEinR� a 9aOencia� aYeYR Oa sensa]iRne di aYer raggiuntR iO cen-
trR deOOa cittÈ TuandR Pi sentiYR aEEracciatR da grandi aOEeri d˰aranciRx20.  
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(gOi� richiaPandR Tuesta PePRria� aĊerPa� lRgni PiR SrRgettR SuØ essere Yi-
stR cRPe Oa cRstru]iRne deO OiPite tra iO IrRnte deOOa cittÈ e Oa naturax21. 

Il progetto di recupero del Moinho do Papel a Leiria ne costituisce, nella sua 
kPinRritÈw� Oa SrRYa SiÞ eORTuente�

Fig. 8. Vista del 
patio con bacino 

d’acqua superiore 
( foto dell’A.).

Fig. 9. Vista lungo 
il prospetto sul 

fiume e dettaglio 
della porta ad an-
golo sul retro ( foto 

dell’A.).

Fig. 10. Abaco 
fotografico delle 

soluzioni di soglia 
( foto dell’A.).
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1 6igniēcatiYa la ricerca di Pࡀ࠿࠲࠸࠲ �����
�� ࠺࠵࠿࠲ࡄ% 2��� lO
architettura PRderna� SrRSriR 
in TuantR ha iO dirittR di chiaParsi taOe� dRSR SiÞ 
di un secolo dalla sua scomparsa, non può essere 
inserita in un antico complesso urbano senza dis-
truggerOR e sen]a autRdistruggersi� SerchÌ un
RS-
era d
arte si distrugge RYe Yenga ad accettare deOOe 
condizioni spaziali che la negano, e altrettanto dis-
trugge in ragiRne di TueOOR che negandR aĊerPax�
3 Il riIeriPentR Ï a 0a]]Rni� DeSerR� 0archi� 
6ant
(Oia� &Rsta� che YedeYanR O
Architettura ,taOi-
ana dei SriPi deO 1RYecentR nRn sROR neO suR carat-
tere dinaPicR Pa cRPe kesSansiYa inēnitaw� in cRn-
trapposizione con la storia. Si veda M1924 ࠺࠹࠴ࡄ࠲.
4 Si Yeda 5ࡅࡄ࠶࠸ࡀ ���4 �SrROusiRne deO cRrsR di 
6tRria deOO
architettura PRderna� 3ROitecnicR di 
0iOanR� a�a� ���4�����
5 Si Yeda Oa deēni]iRne di k3aesaggiR AntrRSR-
geRgraēcRw in *࠺ࡆࡆࡀ࠸࠶ࡄ �����
� &Ir� con T࡚ .1947 ࠲ࡄࡀࡈ
7 Il riIeriPentR Ï aO &࠾࠲࠺ IX tenutosi a Aix-en-
3rRYence neO ����� aOO
indRPani deOOa cRstru]-
iRne deOOa 8nitÏ d
+aEitatiRn di 0arsigOia� 
ovvero al Congresso di costituzione del Team 
;� di cui aOcuni PePEri cRPe -aaS %aNePa � 
AOdR Yan (\cN� and *eRrges &andiOis� SrRSRn-
gono la Charte de l’Habitat come superamen-
tR deOOa &arta d
Atene di 20 anni Srecedente�  
(
 anche iO &࠾࠲࠺ deOOa nuRYa kgrigOiaw degOi 
6PithsRns� 3er Oa SriPa YROta si registra O
assen-
]a dei grandi PRderni o e Sadri IRndatRri dei  
&Rngressi o cRPe /e &RrEusier� -RsÌ /OuÐs 6ert� 
:aOter *rRSius� and 6igIried *iediRn� tra gOi itaO-
iani� (rnestR 1athan 5Rgers e *iancarOR De &ar-
lo. Tale Congresso ha inoltre visto la presenza di 
SiÞ di �000 deOegati e RsserYatRri SrRYenienti da 
un numero di paesi coinvolti mai visti in prece-
den]a e� tra Tuesti� un giRYane )ernandR 7ÅYRra� 
Su tale argomento vedi, tra gli altri: P20 ࡆ࠶ࡄ࠵࠶��� 
-࠸ࡀ5 �2022 ࡀ࠿ࡇ࠽࠲࠵࠵࠲M ,࠺࠿ࡀ࠶L ,ࡀࡆ࠺ࡅࡀࡁࡅ)
.1954 ࡆࡆ࠺࠹ࡉࡄࡌT ,ࡆࡄ࠶S ,ࡅࡄ࠶
8 1eO ����� iO Sindicato Nacional dos Arquitectos 
pubblicava, in due volumi, con il titolo Arquitectu-
ra Popular em Portugal, i risultati, nella loro versi-
Rne integraOe� deOO
,nTuÌritR�
9 La raccolta nota sotto il nome di Inquérito à 
Arquitectura Popular em Portugal Ï O
insiePe deO-

le ricerche di un gruppo di architetti portoghesi 
su idea di -RsÌ +uertas /RER e )ranciscR .eiO dR 
AParaO� sYROtesi aOOa ēne deOOa SriPa PetÈ deO 
1RYecentR� che aYeYa cRPe ēnaOitÈ Oa restitu]iRne 
oggettiva delle architetture vernacolari del Porto-
gaOOR� 7ÅYRra� che ini]iaOPente era incaricatR di 
condurre tale ricerca per la regione del Minho, ben 
presto diventa anima e ispiratore di tutto il lavoro.
�0 L࠶ Cࡄ࠶࠺ࡅࡇ࠳ࡄࡀ ����� SS� ���2� l+ai gOi Rcchi 
aperti? Sei stato educato a tenere gli occhi aperti? 
Sai come tenere gli occhi aperti? Li tieni continua-
Pente e utiOPente aSerti" &he cRsa guardi TuandR 
esci Ser una Sasseggiata" *uarda iO retrR degOi ed-
iēci se YuRi iPSarare� &hiudi gOi Rcchi daYanti ai 
SrRsSetti suOOa stradax�
11 S2022 ࠲ࡍ࠺� S� �2��
12 T࡚ �2�� ࠲ࡄࡀࡈ� SS� 22�2�� l&hiaraPente Oe 
IRrPe YarianR in reOa]iRne aOOe circRstan]e di cias-
cunR dei diYersi PRndi di IRrPe che O
uRPR ha cre-
atR� /a IRrPa Yaria in reOa]iRne aOOe circRstan]e di 
Yita deOO
uRPR� Ser TuestR Oe IRrPe deO SassatR sRn 
PROtR diĊerenti risSettR aOOe IRrPe deO Sresente� 
SerchÌ Oa cRndi]iRne sRcietaria deOO
essere uPanR 
Ï Yariata neO tePSRx�
13 &Ir� )iguereidR� A�� k0RinhR dR 3aSeOw� in 
AA�99� 200�� S� �� 
�� ࠺ࡅࡅࡀ5 14��� S��0�� laO cRncettR di area deYe 
accRPSagnarsi TueOOR di un insiePe di eOePenti 
deterPinati che hannR Iun]iRnatR cRPe nucOei 
di aggrega]iRne� Questi eOePenti urEani di natu-
ra preminente li abbiamo indicati come elementi 
SriPari in TuantR essi SarteciSanR deOOjeYROu]iRne 
deOOa cittÈ neO tePSR in PRdR SerPanente identiē-
candRsi sSessR cRn i Iatti cRstituenti Oa cittÈx� 
15 &Ir� Aࡀ࠽࠽࠺࠽࠶࠸࠿ �����
�� &Ir� 5࠺ࡅࡅࡀ ����� S� �0��
17 S2022 ࠲ࡍ࠺� S� ��� l/a reOa]iRne tra Oa natura e 
Oa cRstru]iRne Ï essen]iaOe in architettura� ² aOOa 
radice di tutti i SrRgetti e� neO PiR casR Ï� cRsÓ cRPe 
Ï stata sePSre� un
RssessiRnex� 
18 Siza, ¨� �200�� k,O SrRgettR esecutiYRw� in 
AA�99 200�� S� 2�� lun SiccROR sOargR sarÈ ri-
caYatR tra O
ediēciR esistente e TueOOR nuRYR e sarÈ 
pavimentato con la calçada portoghese, con pezza-
tura di � [ � cPx�
19 &Ir� 6i]a� ¨�� k7R reSeat is neYer tR reSeatw� in 
S2022 ࠲ࡍ࠺�
20 S2022 ࠲ࡍ࠺� S����
21 Ibidem.
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AA�99� 200�
AA�99�� Moinho do Papel� /eiria 200�

AA�99� ����
AA�99�� Arquitectura Popular em Portugal. 9RO�� e 2� /isERna ����

Aࡀ࠽࠽࠺࠽࠶࠸࠿ ����
Angelillo A., Siza, scritti di architettura� 0iOanR ����

�� ࠺࠵࠿࠲ࡄ%��
%randi &�� Il vecchio e il nuovo nelle antiche città italiane� in l4uaderni A&,x� n� 2�� ����

2022 ࡀ࠿ࡇ࠽࠲࠵࠵࠲M ,࠺࠿ࡀ࠶L ,ࡀࡆ࠺ࡅࡀࡁࡅ)
(sSRsitR A�� /eRni *�� 0addaOunR 5� �a cura di� Fernando Távora, diario di bordo, 6iracusa 2022

�� ࠺ࡆࡆࡀ࠸࠶ࡄ*��
*regRtti 9�� Il Territorio dell’Architettura� 0iOanR 200�

L࠶ C1938 ࡄ࠶࠺ࡅࡇ࠳ࡄࡀ
Le Corbusier, If I had to teach you architecture� in l)Rcus n� �x� /Rndra ����

M1924 ࠺࠹࠴ࡄ࠲
0archi 9�� Manifesto dell’Architettura Futurista� )ROignR ��24 

Pࡀ࠿࠲࠸࠲, D࠽࠶࠺࠿࠲ ����
3aganR *�� DanieO *�� Architettura Rurale Italiana� 0iOanR ����

P20 ࡆ࠶ࡄ࠵࠶��
Pedret A., Team 10: an archival history� /RndRn 20��

�4�� ࡅࡄ࠶࠸ࡀ5
5Rgers (�1�� Il senso della storia. Continuità e discontinuità, Milano 1999

1954 ࡆࡆ࠺࠹ࡉࡄࡌT ,ࡆࡄ࠶S ,ࡅࡄ࠶࠸ࡀ5
5Rgers (�1�� 6ert -�/�� 7\rZhitt -� �a cura di�� CIAM - Il Cuore della Città: per una vita più 
umana delle comunità, Milano 1954

�� ࠺ࡅࡅࡀ5��
5Rssi A�� L’Architettura della Città, Milano 1995

S2022 ࠲ࡍ࠺
6i]a ¨�� Imaging the evident� /isERna 2022

T࡚࠲ࡄࡀࡈ ���2
7ÅYRra )�� Da organização do espaço� 3RrtR ���0

T࡚1947 ࠲ࡄࡀࡈ
7ÅYRra )�� O Problema da Casa Portuguesa� in l&adernRs de ArTuitecturax� n� �� ��47
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